ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA 

Sezione regionale del Friuli-Venezia Giulia 

Con il Patrocinio di:

Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia

Unione delle Provincie (UPI) del Friuli-Venezia Giulia

Associazione Nazionale Comuni (ANCI) del Friuli-Venezia Giulia

CONVEGNO SU:

“PROBLEMI TERRITORIALI, SOGGETTI E  MODALITA’ DI PIANIFICAZIONE ALLA SCALA INTERMEDIA: STATO ATTUALE E PROSPETTIVE”

Pordenone, 1 Giugno 2002 

presso Auditorium della Regione 

Via Roma 2

Si ringrazia la Provincia di Pordenone per il contributo finanziario fornito 

I temi in discussione

I problemi territoriali più significativi sono oggi quelli connessi con le dinamiche ambientali e socio-economiche che agiscono alla scala territoriale intermedia (tra regione e comuni). Se è così, allora, si deve anche convenire che questa scala dovrebbe costituire la dimensione «tecnicamente» più appropriata, di progetto e di governo, per ricercare soluzioni a quei problemi. Nell’esperienza regionale, al momento attuale, esistono diversi soggetti e modalità di pianificazione a questa scala: in alcuni casi è la Regione ad operare (in particolare con le esperienze in corso dei Piani Territoriali Regionali Particolareggiati); in altri casi sono i Comuni e le loro aggregazioni (per esempio con le esperienze dei Piani Infraregionali delle zone industriali); in altri casi sono le Provincie (quelle di Gorizia e di Pordenone hanno avviato la formazione di Piani Territoriali Provinciali). A queste esperienze di pianificazione territoriale centrate sul  “piano” si aggiungono, poi, “processi di pianificazione” senza “piano”: le varie forme di programmazione complessa (programmi comunitari, Prusst, patti territoriali ecc.), di valutazione ambientale, di accordo e cooperazione interistituzionale per la previsione e realizzazione di interventi di diverso tipo, di formazione di quadri e visioni condivise di sviluppo locale, di sostenibilità (Agende XXI), di pianificazione settoriale ecc.. Si tratta di esperienze, il più delle volte, allo “stato nascente”, ancora largamente sperimentali ma che configurano una domanda di pianificazione ricca ed effervescente che, lungi dal richiedere una risposta rigida ed univoca in termini di livelli e strumenti, sembra indicare una strada, invece, per il ridisegno dell’intero sistema regionale di governo del territorio. 

L’INU, con i suoi più recenti convegni nazionali, si è posta, di fronte a questa “domanda di pianificazione”, in termini molto aperti cercando, a partire dalle pratiche concrete, di identificare linee di possibile integrazione delle diverse modalità di pianificazione in modo da evitare sia il rischio della frammentarietà e della discontinuità (che va a scapito della efficacia finale dell’azione pubblica) che può emergere dal ricorso alla logica episodica del “caso per caso” e delle “pianificazioni separate”, sia le rigidità di una strumentazione che si riconosce valida solo se incentrata sulla forma del piano urbanistico di tradizione.  

L’INU del Friuli-Venezia Giulia, a sua volta, guarda con interesse a tutte le esperienze che configurano nuove forme di integrazione tra problemi, soggetti e strumenti nella prospettiva di una diversa legge regionale per il “governo del territorio”: è la strada che è stata definita della co-pianificazione la quale, assieme alla accelerazione delle procedure (con le Conferenze di Pianificazione) promette anche accordi più stabili e condivisi in un quadro sia di sussidiarietà forte sia di responsabilità chiare verso i nuovi problemi del territorio. 

Programma: 

9.00 Saluti delle Autorità locali

Sergio Bolzonello, Sindaco di Pordenone

Elio De Anna, Presidente della Provincia di Pordenone 

9.30 Relazione introduttiva: 

Sandro Fabbro (Docente dell’Università di Udine\ Presidente INU  F-VG)

10.00 Prima sessione: L’approccio basato su Piani urbanistici 

Coordina: Maria Alberta Manzon,

(Direttivo regionale INU)

1. La costruzione di un piano territoriale come “quadro di riferimento condiviso” per i comuni: il Piano Territoriale Regionale Particolareggiato del Tarvisiano: Flavio Piva (libero professionista, coordinatore del gruppo di  progettazione)

2. Il rapporto tra “progetto di paesaggio” e meccanismi di attuazione: le esperienze di riferimento ed il caso del Piano Territoriale Regionale Particolareggiato della Costiera triestina: Luciano Semerani (Docente IUAV, coordinatore del gruppo di  progettazione)

3. Esperienze di pianificazione delle grandi aree industriali: i Piani
Territoriali Infraregionali e il caso della Zona industriale dell'Aussa-Corno. Edino Valcovich (Docente dell’Università di Trieste)

11.00 Coffee break

11.15 (Continuazione Prima sessione)

4. Le linee di pianificazione della Provincia di Pordenone ed il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento: Bruno Asquini (Dirigente tecnico della Provincia di Pordenone)

5. Le linee di pianificazione della Provincia di Gorizia ed il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento: Alessandro Bon (Assessore al territorio della Provincia di Gorizia)

Dibattito 

13.00 Buffet

14.00 Seconda sessione: L’approccio basato sulla costruzione di processi di pianificazione  condivisa 

Coordina: Roberto Gentilli,

(membro effettivo INU, già direttore regionale)

1. Dopo il PRUSST.  L’area udinese tra “programmi complessi” e costruzione di una rete di pianificazioni condivise: Giorgio Cavallo (Assessore alla Pianificazione Territoriale del Comune di Udine)

2. I quadri ambientali e le valutazioni di compatibilità, di qualità, di sostenibilità ecc. (Agende XXI, Emas, Vas ecc.): Stefano Asquini (libero professionista, Direttivo regionale INU) 

3. Le Comunità Montane tra ristrutturazione istituzionale e nuove geografie dello sviluppo. I nuovi programmi comunitari: Duilio Cosatto (Dirigente tecnico della C.M. delle Valli del Torre)  

4. La Provincia di Udine e le modalità di integrazione ed attuazione delle pianificazioni  settoriali: Renato Carlantoni, (Assessore alla viabilità, alle infrastrutture e grandi opere della Provincia di Udine)

5. Tra piani e competenze: il caso Trieste: Massimo Greco (Vicepresidente, con delega al Territorio, della Provincia di Trieste). William Starc (Dirigente tecnico della Provincia di Trieste)

Dibattito

16.00 Coffee break 

16.15 Terza sessione: Tavola rotonda sulle prospettive del governo del territorio alla scala intermedia: coordina Pierluigi Properzi (Segretario nazionale INU) 

Partecipano e discutono: 

Piero Cavalcoli, 

Presidente Commissione nazionale INU “Pianificazione d’Area Vasta”

Marco Marpillero, 

Giurista, Docente dell’Università di Udine

Flavio Pertoldi, 

Presidente ANCI del F-VG

Marzio Strassoldo, 

Presidente UPI del F-VG

Sandro Fabbro, 

Presidente INU del F-VG

Ore 18.15 Conclusioni: Federica Seganti, Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale 

Nel corso del Convegno verrà distribuita documentazione di sintesi, curata da Paola Cigalotto e Monica Bianchettin, relativa ai piani urbanistici di scala intermedia, elaborati od in corso di elaborazione, che vengono presentati e discussi nel corso del convegno.

COME ARRIVARE E COME PARCHEGGIARE:

(Vista la concomitanza, con il Convegno, del mercato cittadino settimanale all’interno della città, si consiglia di utilizzare il parcheggio e di seguire il percorso, per raggiungere la sede del Convegno, indicati in mappa) 


Comitato Scientifico ed organizzativo: Bruno Asquini, Stefano Asquini, Paola Cigalotto, Duilio Cosatto,  Sandro Fabbro, Giorgio Pilosio, Flavio Piva,  

Segreteria scientifica ed organizzativa:

Sandro Fabbro

C/o Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università di Udine

Via delle Scienze 208, 33100 Udine

Tel. 0432-558055

Fax 0432-558052

Email: sandro.fabbro@dic.uniud.it






MAPPA DEL CENTRO DI PORDENONE








